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Media e bambini
I media si inseriscono nella vita dei bambini 
fin dai loro primi mesi di vita sotto forma           
di giocattoli: libri, telefoni, riproduttori cd, 
microcomputer parlanti e interattivi
Ogni fase della crescita è caratterizzata             
dalla preferenza per un medium diverso:           
prima la tv, poi i videogame e il computer
Il ruolo principale nella prima infanzia 
è occupato dal mezzo televisivo, che 
nell’immaginario collettivo è molto spesso 
legato alla funzione della “baby-sitter”
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Internet e bambini
Indagine Eurispes-Telefono Azzurro 2006 su        
un campione di 1.300 bambini fra 7 e 11 anni
Naviga su internet il 48,2% dei bambini
La rete viene utilizzata:

54,9% per giocare
52,6% per avere informazioni varie
40,2% per studiare
15% per chattare 
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Internet e bambini

L’11,4% dei bambini interpellati sostiene            
di aver già fatto acquisti sul web                   
attraverso l’e-commerce
Il 5,9% naviga per cercare “cose proibite”
Uno su quattro ha detto di essersi imbattuto       
in immagini sul web che lo hanno infastidito
Il 20,5% ha dichiarato di essere stato      
molestato in chat da persone adulte
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Bambini e cellulare

Circa il 54,8% dei bambini italiani                     
tra i 7 e gli 11 anni possiede un cellulare
Nel 37% dei casi il cellulare viene usato            
per parlare con gli amici
Nel 32% dei casi per parlare con i genitori
Nel 14% dei casi per i messaggi sms
Il 10% per cento lo utilizza soltanto                  
per ricevere telefonate
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Bambini e televisione
Durante la scuola dell’obbligo: 15mila                  
ore davanti alla tv, 11mila per lo studio
Circa 4 milioni di bambini italiani tra 3 e 10 
anni guardano la televisione per un tempo 
medio di circa 2 ore e 40 minuti al giorno
Il 30% fra le 2 e le 3 ore al giorno
Il 21% fra le 3 e le 4 ore al giorno
Più del 20% oltre 4 ore al giorno
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Bambini e televisione
I bambini guardano la tv per capire il mondo, 
per imparare a “inserirsi nella società”
A 10 anni, un bambino ha già visto in tv 
migliaia di ore di spettacoli con contenuti 
violenti da cui possono derivare conseguenze 
negative nel processo di crescita
In alcuni casi il bambino può perfino arrivare         
ad attribuire alla televisione il ruolo di genitore 
sostitutivo di quelli esistenti (e insoddisfacenti)



Marco Deriu – Milano, 20 gennaio 2007

Bambini e televisione

Indagine realizzata dalla Provincia di Treviso 
insieme al Dipartimento di psicologia dello 
sviluppo e della socializzazione dell’Università 
di Padova sul rapporto fra tv e bambini
Il punto di partenza sono i giudizi                      
dei bambini stessi, i loro ricordi, le loro 
reazioni emotive davanti al televisore
Il punto di approdo è la ricerca                           
di un’offerta adeguata, responsabile                   
e rispettosa dei diritti dei minori
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Bambini e televisione
1.475 bambini dai 6 ai 14 anni delle province 
di Treviso, Belluno, Vicenza, Padova, Udine, 
Brescia sono stati intervistati per analizzare 
come percepiscono l'informazione televisiva
È ai bambini più piccoli che piace di più 
guardare la tv e ai maschi più delle femmine
All’aumentare dell’età diminuisce il tempo            
di esposizione al mezzo, aumenta quello 
dedicato agli altri media
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Bambini e televisione

I bambini intervistati hanno dichiarato                 
di guardare la televisione tutti i giorni
È un’abitudine delle famiglie del campione 
tenere il televisore acceso durante la cena
È un’abitudine dei bambini vedere                      
un po’ di televisione prima di andare a letto
Il 28% degli intervistati guarda la televisione 
anche il mattino durante la colazione
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Bambini e televisione

Cartoni animati e telefilm sono i programmi 
preferiti rispettivamente dai bambini di 6-7 
anni e dai ragazzi di 13-14 anni
I programmi piacciono, in linea generale, 
perché “sono divertenti”
Al 17% degli intervistati piacciono                       
anche perché “rilassano”
A un altro 17% perché “tengono compagnia”
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Bambini e televisione

Al contrario, certi programmi solitamente             
non piacciono perché “sono noiosi”
Per la metà dei bambini di 6-7 anni, molti 
programmi sono anche “paurosi” e “tristi”, 
mentre ai ragazzi di 13-14 anni                           
non piacciono perché sono “violenti”
Tra i programmi che spaventano                         
di più troviamo i film e i telefilm della sera
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Bambini e televisione

Dei bambini che hanno citato il telegiornale 
come programma che più spaventa, 2/3     
hanno un’età compresa tra i 6 e i 7 anni
Il telegiornale piace poco ai bambini, 
soprattutto a quelli più piccoli, perché                 
“annoia” e perché “è difficile da capire”
Quando non capisce una notizia, il 60,3%            
degli intervistati fa domande o parla                    
di quanto ha visto con i propri genitori
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Bambini e televisione

Più i bambini acquisiscono la capacità                  
di comprendere le notizie e di distinguere            
tra realtà e fantasia, meno sono esposti               
a un coinvolgimento emotivo che provoca

preoccupazione nel 40% degli intervistati
tristezza nel 33%
spavento nel 19%

A seconda dell’età, i bambini sono spaventati       
da notizie di argomento diverso
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Bambini e televisione

I più piccoli risultano più spaventati                     
dalle notizie riguardanti gli incidenti                     
(semplici da capire e generalmente 
accompagnate da molte immagini)
I bambini più grandi sono colpiti soprattutto        
da notizie e immagini di guerra,                         
attentati terroristici ed episodi di violenza
La comprensione dei contenuti impliciti                
a cui alludono immagini, testimonianze                
o descrizioni matura con l'avanzare dell’età
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Bambini e televisione

Nel 30% dei casi i bambini che hanno               
risposto di essere stati spaventati                       
da una notizia hanno indicato un evento              
che ha avuto come vittima un bambino 
Il 60% dei bambini ha espresso il timore             
che l’episodio descritto nella notizia possa 
accadere anche a lui, a una persona cara            
o a un componente della sua famiglia
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Bambini e televisione

Quando i bambini vedono in tv una scena             
che li spaventa, manifestano la propria                
paura e il proprio turbamento:

cambiando canale (nel 47% dei casi)
chiudendo gli occhi (34%)
cercando di distrarsi (24%)
spegnendo il televisore (13%)

Soltanto il 10% dei bambini reagisce alla 
propria paura facendo domande sull’episodio      
o parlando con i genitori di ciò che l’ha turbato
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I “consigli” degli esperti
Non accendere la tv durante i pasti
Niente televisore nelle camere da letto
No ai compiti con la tv accesa
Limiti di tempo per guardare la tv
Guardare “insieme” i programmi
Discutere insieme ciò che si vede
Organizzare attività alternative alla tv
Sono “regole” che valgono per tutti i media
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L’ambiente mediatico
Pervasività dei mezzi di comunicazione
Convergenza mediatica delle conoscenze            
e dei contenuti culturali
Potere modellizzante dei mezzi                         
di comunicazione, da comprendere,         
neutralizzare e volgere al proprio utile
Necessità di coltivare e sviluppare una 

“quarta dimensione” dell’apprendimento
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La Media Education
MEDIA EDUCATION: attività educativa               
e didattica finalizzata a sviluppare                  
una informazione e una capacità                       
di comprensione critica circa la natura                
e le categorie dei media, le tecniche                  
da essi impiegate per costruire messaggi            
e produrre senso, i generi e i linguaggi 
specifici di ciascun mezzo
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La Media Education
Educazione CON i media, considerati come 
strumenti da utilizzare nei processi educativi
Educazione AI media, che fa riferimento             
alla comprensione critica dei media,                   
non solo come strumenti, ma come 
linguaggio e fonte di cultura
Educazione PER i media, livello rivolto                
alla formazione dei professionisti

Ruolo centrale della FAMIGLIA, ma non solo
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Un esempio

Pagina settimanale 
“Guida la tv!”                  
su Il Resegone
Media Education
per bambini, 
famiglie, educatori 
e comunicatori
Collaborazione    
con esperti (Med)
Riconoscimenti…
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Le parole del Ministro…
Paolo Gentiloni, Ministro delle comunicazioni:

Prima sfida: norme che regolamentino                
i nuovi media per la tutela dei minori”
Esempio: videofonini e internet
Ma anche la tv (in particolare la Rai):                 
dovrà destinare maggior spazio ai programmi 
per l’infanzia e introdurre limitazioni maggiori 
alla presenza della pubblicità

Non è soltanto una questione di deontologia…
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